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il gran ballo/ 
stanno pulendo e Lustrando. L'orchestra prova & 
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Un ortolano sospende il suo lavoro e 
to un pò preoccupato.

Cavalli, gatti, galli, agitati.
Gefted?tatame-Me4|na donna sui 30 anni 

l'amante dandogli l’appuntamento per la

> ai'f oliate 
p x.

Sui muri\tanti manifesti:"questa sera gran ballo". 
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grandi nuvoloni.. •
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ità che -j
appare e scompare

lo mentre il marito si veste ignaro.

Archivio 
zavattini>f<< ;i .|BH| Panizzi

Un cacciatore, nei prati della periferia, s'avan­
za col fucile spianato, cauto, alla ricerca di un uc­
cellinoli*

Mario ^sa,^ott.o^le fine st^e--dixeiùSJ.a
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scarpe
lt> (stato del suo

La gran voce giunge nel teatro dove il direttore

vono esser prónti per il ballo»

i avvertendo la gran voce, ma non possono perchè 
il sergente scandisce i comandi
ininterrottamente; "Unò-dué, unò-dué".

guardaroba,^ E’ una povera casa, e : 
il 

m erótte. Si prova il vestito che gli è tanto corto e
■etto, se lo tira da tutte le parti, e lui si st vbv t
come può; forse il vestito va, ma le scarne ìiaimÉ 

€
^XimMttibdJlà,. Quelle che ha ai piedi sono di te- 
hianca.------------------------------ -f _
Lungo le strade 39s7ìbate' comincitìf'a guardare in al-
rallentando la propria camminata, mentre un vago

/jq, di paura si sparge sulle facce. £

Soldati che fanno esercitazioni e vor ebbero fer-

L4^ri,fc

rJW ■

sta parlando 
sere assunti 
può assumere

con due poveri diavoli cne vogliono es­
cono guardarobieri. Jfa lui. dice che ne 
solo uno, e non sa quale. Domanda lo con­

dizioni rispettive famigliar!. I due le descrivono x
cercando di superarsi a vicenda<n^ ^W'w- /

” HwRs/'fe.

Intreccio di/elefonate tra persone di età e sesso f,t
diversi che parlano del ballo fr^ahftdlcè^con d.-feprée~.,
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In un cinemi le facce degli spettatori so: 
tate, immobili mentre entra la gran voce. Jllà. nessu­

 

no la nota, forse fa parte dell’intreccio

da varie partii
Mario sà alleatane

w' 1'
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—In teatro 1! elettrici sta fa le prove della luce, 
accende e spegne, creando bagliori, ombre, che si

cegguono rapidissime, e grida^ che tutto va bene, 
 

proprio nel momento in cui il direttore "esce instra ' t Z/-1 'u,iv / u
da seguito dai due postulanti yji^guardX in aria deci­
samente spaventato.

i n u'uv^'

tavola pregusta

■rie»er cc\n-rispetto ,^fa notare la-gran 
'^••7^04»— 

restano.a.^toni^iuwn un ga&ggàsio in mano.

La moglie adultera sta cercando di convincere il

guarda tutta in alto, e
sia l'occasione buona per’ "Mo lui 

.g7in ate^tarann■) guardando l’ecclisse o gualche- 
cosa del genere, $ éosì si awicin «/al che si

ingrossa'SOs> gente tòjg arriva lenta <r a faccia in su
ceraaw» la vittima

tv ~
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5- t-w ri u-ù-j, ■

iiii^cuttTT'souto il braccio: e ir solò" i

d^c hnlTo senga dare peso
M ■ —

 TrqAS TlT/iaiii ni in nfì nnnhp ’lf'wt ma-
aano soldi* nted/no un capanne1 o di gente che

tKxO'd.«i due ti3Ùe ulte

i)*6 A 1, l tv\Ax*v<v*k marino a por

4,

ria al ballo,

voc’é" e i -due

domanda al

jV» V>

fr



Ccvu

do la vo
guarjià i le terrazze che brulicano
d in su
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sguardi tra il cielo e il loro
detenuto

orator
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desiderio di

rio

la sua torre di pasta 
luiuLonfetto là in
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miracolosamente 1'equilibri 
la trirtc afe
■^'uuipi tarsi di'"butti £uu- 

iudici dovano rcndovci eoir-» 
’thr* in toga escono in strada
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i 1'orologiaio coep«* La sveglia, esce con Mar-
si avvia verso la vicina piazza ritornando però 

improvvisamente indietro di corsa ad abbassare la K 
saracinesca, poi si rincammina verso la piazza, ancfte/T^

Mario che entra in un negozio di orologiaio dove 
c'è una ridda di pendoli e di tictac 
preso tra 
buono e quello di correre fuori vedendo tanta gente 
che commenta e indica/in alto. Domanda a Mario che 

quel tramestìo fuori e Mario non lo sa. In

L'orologiaio e' 
fare l'affare che capisce

accia alla fi tra aven-

nella, 
avversi stanno/facehdo un 
strae dall loro parole e

5 il padre s'a 
o proprio ip 

cielo e i
uesto moment

e eh guarda 
ere, ignaro hi tutto-.

incora in altez
pasticeti

:
».t v'u «' ■

comizio, Il pubblico si di­
guarda tu. alto mentre gli 

sia pure ral-oratcontinuano nel loro battilec 
lentando il ritmo

na

*Sr





■BaHa-terra uri lungo raggio. Il ser 
gente finalmente si ferma nella sua militaresca foga 
e quando i soldati gli ài fanno intorno e gli dicono? 
Questa voce»., dal cielo.là11, egli si sente come 
mancare, impallidisce-e gì siede sul paracarro.

— Le strade si vuotano perchè tutti vanno in piazza, 
sembra che la/riituasi^raccolta tutta, nella piaz a, 
xx dove gli oratori del comizio sono soli là sul pal-

r 
co vicino agli altoparlanti e domandano l’unz^al- 
tro, con una voce amica, che diavolo stia succedendo.

Improvvisamente, dalla fola silenziosa, dai\etti, 
dalle terrazze, si alzano delle grida che diventa^ 
coro: là, là... Dal cielo sta scendendo qualche cosa, 
è una nuvola di manifestini, come quando gli aerei 
li buttano giù per propaganda. Ma è una nuvola, immen­
sa, che scende sulla città.come neve.
- Une-^elefória àhfeos^at.7rXnzn+uìtra--città-r-vuoj;e—-x

lui con il naso in aria mentre alcune persone lì in­
torno esprimono pareri diversi sul punto da cui vie- 
na voce. ' / c;i' A-f '5'1'7’ uvtiZfaXc, uwU^“

_—.T, . . l-‘cce> C/&'11 guaito/ di un. cane verso il cielo.
— La maestra spavenàààS arie manda a casa i bambini
che corron felici gridando: vacanza, vacanza!

I soldati che sparano agli ordini del tremendo ser- 
sbagliando le sagome pertìSfr’ wrf. dhrnnn diuìfcirta

■afe&ae-

j^3£2E~^.fjTTnare~^Sr-^^-eo~d~-~q;H01-l'tr--ehe sta succeden- 
rto^.Tifo.. ~i ~.‘i mmndn_ _
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do questa neve di manifestini.
«e I manifestini arrivano dappertutto e mani e mani 
si agitano per prenderli. Dal gran silenzio spaven- 

& ritorna-4-*-' . _ . .tauo di prima, s® ìesìsKH, nella caccia al manifestino, 
Afilla vita. Uno dice che lui aveva capito, era tutta 
pubblicità. Lia i manifestini non parlano di nessun 
prodotto. Sono scritti in tutte le lingue. Brevi: 
"Rispondete alle domande che vi saranno fatte indi­
vidualmente con sobrietà e sincerità^, 
punito ao^.ùnei^r^-iA--G^di^io~Ui^ve^^l4ri,-—istintiva?.

raa^^-tutti^gu.audan^-4^i^n^J-ogf-?—aancanD'^b'Ch±~minu=r’ 
ti

la^voce dice;"Vi. dò l'ora esatta: 16 e 55".
Uno guarda il suo orologio e dice:"Credevo che an­

dasse bene ! ".Un altro guarda l'orologio e non ce l’ha 
e dice al vicino, volendo essere subito sincero, che 
l'ha impegnato e il vicino, volendo essere subito ge­
neroso, gli dice; "Se posso esserle utile in qualche 
cosa". E l'altro fa un segno come perAre: magari, 
ma non so, vediamo come va a finir ■
_ Ilario si sta provando un paio di scarpe. Il padro- 
ne/non Si e ancora accorro ai niente, perchè è snad 
piuttosto sordo. EaIIario non è parso vero entrare nel 
solo negozio aperto che ha trovato, ansioso eom'è di 
mettersi ai piedi Se acarpe. Strefrfar
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Giulia si sta provando il vestito\per il ballo da­
vanti allo specchio quando sopraggiunge il padre eon 
la madre, essi sono angosciati perchè sanno capito 
tutto e cercano di far partecipare anche x^a figlia 
alla loro angoscia, ma la figlia non si spaventa co­
me vorrebbero, alla parola Giudizio Universale# 
fa domanderete possono parere sciocche/ <

che"‘lei non gliene importa niente 
cerche cosa tossono dare di male a lei. "Ma siamo
noi!" grida il padre, ■a^r:d&ndo^l-larrr?a-to-fuoiii~i’'e-r-’
so-tìr-e±eìe-r-E!sms..~teEiendo~’Che-ìà-’10'-ahb±ano-uditov

I suonatori con gli strumenti in mano arrivano in 
piazza con le bocche spalancate.
' ■ Il direttore è talmente spaventato che i due po­
stulanti corrono a prendergli una sedia a gara e glie­
ne portano due.Il direttore continua a dire che non 
può essere vero, mentre tutto/X intorno è un silenzio 
cupo di attesa.

■“ JÉaìExgjosa II padrone de.’, negozio di calzature 
saluta Mario che esce guardandosi le scarpe, mentre 
entra nel negozio la moglie del padrone gridandogli 
che c’3 il Giudizio Universale, ma siccome lui non 
riesce a capire ella deve gridarlo sempre più forte. 
E li lasciamo con Mario che cammina lungo la via de­
serta con le sue scarpe nuove cne^forse gl^lanno un 
pò male.
' Le campagne deserte, con gli attrezzi abbandonati, 

e una coppia di buoi nel mezzo del campo che sembra 
una statua.

' L’acqua che viene fuori da una fontee corre libe­
ra giù per un ruscello.
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Bambini che giuocano un gioco lento e silenzioso, 
da un lato estranei a quello che succede e tuttavia 
sentendo dal silenzio dei grandi che quqlche dosa sta 
succedendo, tuttavia non riescono a dominare la loro 
voglia di gioco.

Un pò di vento, che fa dondolare dei. fiori.
Mancano poche decine di secondi al gran momento? 

nella piazza si sente volare una mosca. Delle rondi­
ni sfrecciano rasentando le teste.

Sulla testa di uno cade un escremento di róndine, 
tac. Istintivamente quello starebbe per protestare 
ma cambia di colpo l'espressione d'ira in una espres­
sione volutamente serafica.



-IO -

Sono le 18.La gran voce dice che sono le 18. Ri 
suona subito fopo un ^omejJan Ribott.
Tutti si guardano con=app»ensi©n8=sn=gsi0irt«4ia¥sa= 
in giro come a cercare Jan Ribot.

E' un francese, dice uno con un sospiro quasi di 
sollievo.

La gran voce continua:avete la coscienza tranquil = 
Ih emgnmBngàbg^anquàlìa= signor Ribot?  

/"^II signore ricco e la consorte con la servitù at- / 
/ torno stanno vendo alla televisone con gli oechi sba/- 

/<~----^_rati dal terrore la scena del signor RibotTutti==x 
/ ---- Il signor Ribot é un uomo sui cinuqant1 anni che svie

/ ne appena sente il suo nome.I vicini lo rianimano,
/ uno gli porta un cognac,la gran voce insiste:avete

/ la coscienza tranquilla signor Ribot? Il signor Ri
/ botto sviene di nuovo.Quelli di torno con zelo ere—

/ scente per la seconda volta lo rianimo.il signor
/ Ribot con un filo di voce risponde di si.Gli fa eco

dopo due secondi di silenzio una brevissima sgignaz 
zatina, poi il signor Ribot scompare come disintcgra- 
to ne111aria.Stupore costernazione generale.Nessuno 

\ osa fiatare, muoversi,
\ —— La gran vocà diceun secondo nome:Karata-Men-Gauli.
\ < Il signore ricco e la consorte scoppiano a piangere

/ invano consalti dalla servitù.La signora grida lamen
tosamente: Ma allora é vero ma allora é fero?.

In piazza risuona per la seconda volta il nome 
fprestiero.Chissà dove é ,in quale parte della terra. 
La gran voce fà la stessa domanda a Ribot.Non si 
ode la rispitsa-marisposta ma il commento dellla gran 
voce si,cioè la risatina.

-- - La moglie adjdtisra cade in ginocchio di fronte 
al marito e dice cheé piane di colpe che ito tradisce. 
Il marito starebbe per alzare la mano ài su di lei ma 

rianimo.il


si fa forza e dice ipocritamente che bisogna per 
donare.
Un signore in piazza in un momento in cui si sente 
cedere tutto,abbraccia con un pianto silenzi oso il 
suo vicino, che é il borsaiuolo.il quale istintivamen 
te data la meravigliosa occasionevorrebbe togliere 
sl=pà al'uomo che gli singhiozza dal petto i porta 
foglijm a si ferma facendo un grande sforzo.

Mario om-le—scarp’e~nunve^er-^a^trad.'a~so-lita-ri-aT-- 
©eé sotto la finestre di Giulia.Ffschia.Rifischia,uiu 
lia arriva.Parlano di quello clies= stà succedendo,poi 
parlano d'amore,e che alla sera si vedranno al veglio 
ne.Ma forse il veglione nomisi sarà con questa stor 
del giusizio universale.Fanno dei com
mentia modo loro.^G^ulia gli dice che suo padre é di 
là che sta vomitando dalla paura.Intanto udiamo la 
gran voce chp'continua il suo elolaee elenco.
' Le tre giovani sorelle mezzo abbuiate alla fine- 

§44. Ca­
stra ascoltano la gran voce’.Una dà un grido perché 
ha lasciato il ferro das tiro sul cestito e si stà
bruciando, lacrimadisperazione,le altre sorelle cer 
cano di consolarla.
" La grg£ voce dice:non é necessario che restiate 
tutti così fermi.Contmnjiate pure le vostre faccende 
.risponderete quando udrete il vostro nome,ora,o 
fra qualche minuto, o fra un anno,quando sarà.Cerche

<?cìì aggiunse randate, andate, state certi che udre 
te la chiamata dovunque siate. 

Tutti si guardano in faccia, j^ella grande 

borsaiuolo.il
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piazza.Chi deve essere il primo a muoversi,ad allon­
tanarsi.Uno dice al vicino smuoviamoci.Il vicino fa 
di si con la testa, poi si presenta ambilmente;Paolo 
Mariani.Si stringono la mano.Intanto la voce conti
nua il suo elelnco.
— Il direttore del teatro con i suonatori attorno

si consulta sul dafarsi.Chi dice che questa storia 
può continuare anni e anni e allora qui bisognerg più 
vivere intanto,mangiare, bere e dormire eccetera.Uno 
dei due postulanti gli dice; che la gente andrà al ve 
glions e anche l'altro assentisce.

, Un altro cappanello si fanno moire supposizioni. 
Qualcuno dice che per lui é tutto uno scherzo, vedre­
te.Un altro dice che sono scherzi che non si fanno 
un latrodice che csomai deve essere una cosa tutta 
per gli stranieri.un altro dice che secondo lui non 
é vero perdile se fosse proprio il giudizio universa 
le avrebbero trovato un modo più rapido,invece così 
ci vogliono anni, anzi secoli.

___ . A questo punto comincia a pioviginare.Poi piove
più forte, e tutti in principio non osono correre a 
ripararsjoà= poi quando lo sgrullone cresce si rifu 
giano sotto le le grndoaio o
nei portoni .££
Il bossaiolo é stato preso sotto l'ombrello da quelqo 
che doveva essere la sua vittima.Discorrono come due 
amaci ma il bossaiolo dimentica re di avere sentito 
un portafoglio gonfio in petto dell'altro..il quale 
ha il sospetto che quella pioggia sia il principio 
del diluvio universale.

----- Anche il signore ricco con la moglie ha paura 
che si tratti del diluivio universale e dice che 

smuoviamoci.Il
altro..il
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dice però che fosse così qualcuno potrebbe sai 
varsi come é avvenuto una volta.Bisognasebb® = intan 
to trasportarsi tutto all'ultimo piano.

In un negozio di apparecchi sportivi entsea un
signore che domanda calmo se ce una barca di gomma.
Iferio-e^iulia_continuano -il loro dialogo-diamone-sot^-
t-O''la* -pMxe^arrA-tt5i-4-ratto^err ivano—iipadr^-**»ha madre*. 
d£. padre é sempre affranto ma un po' più sollevato, 
però quando vede la figlia che é alla finestra sta 
colloquiando Mario si riscquote e istintivamehtd gri 
da alla figlia che le aveva proibito questa relazio­
ne.La figlia scappa a chiudersi nella prorpia camera 
mentre Mario si allontana mogio mogio sotto l'acqua.
In piazza sul palco del comizio protetto da un tendi­
ne i due avversari politici circondadi dà varie perso
ne discutono . Sono anch'essi preoccupati,angpsi
angosciati ammettono di avere sbagliato tutti fino 
a oggi,
*— Lavante al tribunale, giudici carabinieri imputa­
to discutono.C'é il problema se lasciare andare l'im 
putato dato le circostanze, o tenerlo ancora ammanet 
tato e mandarlo dentro perché sconti la pena.Sono 
imbarazzatissimi.Dicono che aspettano ordini dal Go­
verno si lamentano che il Governo sino a questo mo 
mento non si sia fatto vivo, devono essere scappati 
tutti.Ma. dove?0gni tanto la discussione viene int&r 
rotta perché a distanza di un minuto o due si odo 
nosempre i nomi dette dalla gran voce e allora tendo 
no le orecchie .

Biblioteca 
Panizzi

' * La pioggia cessa e viene fuori un raggio di sole. 
Il signore co la barca di gomma sotto il braccio che 
guarda il cielo deluso.
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Nella piazzai due a^wéravversari politici 
si stanno dicendo che questa novità di sentimenti 
fra di loro sarebbe bene che la dicessero pubblica 
mente, tanto più che c'é il sole e la gente esce 
dai portoni.Uno dei due dando pgnò ogni tanto un 
occhiatina al cielo, riassume la situazione politica: 
dice che prima uno soteneva che le riforme social

Bibliotei
Pelili zzi

bisggna farli poco a poco e l'a,lltro che bisogna farle 
subito «Adessosono d'accordo tutti e due che bisogna 
farle subito la gente applaude e grida subito subito. 
Maria ppàaggenella sua camera mentre la madre cer 
ca di consolarla, e il padre dice dice che non le 
permette di non andare al veglione perché non vuole 
che abbia rapporti con Mario.

----- ? Mario é in casa sua dove il padre sié accorto 
della scompars della pendola.Mario ha nascosto le 
scarpe in portineria ma il pade lo fa sconfessare e
10 porta fuori con lui per restituire le scarpe 
riprendere il denaroe anadre a ritirare la sveglia.
-v" In teatro i suonatori riprendono un po a fati 

ca le prove.
' ‘ I due postulanti appena accortisi che il pad^© 

direttore del teatro ha deciso di continuare per
11 gran ballo, corrono a mettersi nel guardaroba en ­
trambi perché il padrone in un momento di bontà ha 
detto prima che li avrebbe assunti tutti e due.

Non si ode più la voce.Il padre di Maria dice 
alla moglie che da qualche minuto non si ode più la 
voce.

Mario e il padre dal calzolaio che non vorrebbe 
indietro le scarpe. Enorme fatica a convincerlo.

' in piazza tutti partecipano al comizio chepuò 
chimarsi delle buone Ritenzioni. Gareggiano in bontà.

voce.Il


uno non lo trattiene più nessuno perché virole denu 
darsi, regalare tutto quello che ha indosso e si 
denuda,e gli resta solo l'orologio al polso, e uno 
lo avverte di questo e lui con un attimo di esistazio 
ne butta via anche l'oro&ibgio.Un altro passa dall'un 
all'altro baciando e pregando che lo schiaffeggino «

Le sorelle stana/ lavorando per rimediare al 
guaio del vestito Ja/uciato.
' ’ Si intrecciono tlefonate di commento al gran
fatto.Qualcubo domanda se ci sarà o non ci sarà ilj/'
gran ballo quello che stava iparando ballare ripren 
de solo e cocciuto a ballare

------ Mario lungo la strada con il padre e l'orologio 
a pendolo ricuperato.

** * Giulia che si guarda nello specchioil suo nasc?
tutto rosso per le lagrime mentre da dei grossi sos — 
piri.
---- Ba gran voce che chiama Rossi Antonio.Sobbalzo 
del padre di Giulia ma la noce giunge fu Carlo.Non 
é lui.Allora la sua gioia esplode e va dalla figlia 
a dirle che le permette di andare al ballo.Giulia 
é pazza di gioia.
’—■ - Mario che cammina su e giù per la sua camera 
disperato:Ha un ideasprende un oboccettino d'inchiost: 
e comincia tingersi le sue scarpe bianche:il suo voi' 
si illumina.

Lqaa=
-—Il direttore del teatro riceve telefonate 

che gli domnda se ci sarà o non ci sarà il velione. 
Risponde di si poi va a incitare l'orchestra p erché 
ha capito che la cittadinanza verrà senz'altro al ve 
gliene.



La gran voce tace ancora mentre é scesa àa sera.I^ 
detenuto cerca di convincere le guardie che lo la 
scino andare,giura che seaàà sarà una perla e che 
oramai lui sara giudicato lassù.Ma i carabinierion 
deggiano nell'incertezza.Partecipano altri al dilem 
ma.

r—- La moglie adultera riceve una telefonata del 
l’amante che gli domanda se va al veglione.Dice che 
tutto é pasato, dev’ essere stato un brutto sogno.La 
moglie é incerta ma poi va dal marito ,e gli dice che 
devono cominciare una vita nuova,essrere felice come 
quando si sono sposati,per questo andranno al velione 
come due fidanzati, ilmarito finisce col lascirsi 
convincere.

In piazza sono rimaste poche person e.ciascu 
no é tornato alle proprie case.Sm. accSndono le luci 
della sera; i due avversari politici se ne. vanno a 
casa anche loro intiepidendo il loro accordo,si la 
sciano stringendosi la mano dando delle occhiate al 
cielo, ma con dei se na=dei ma quello che vole 
va le riforme graduali e che si era lasciata con 
vincere per le riforme subito, non può a meno lasciarsi
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